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che, Sezione Odontoiatria 
dell’Università degli Studi di 
Pavia si è concentrata sull’uti-
lizzo delle cellule staminali.
Poiché in Italia non è possibile 
manipolare le cellule stamina-
li, il Dipartimento sta testando 
una nuova apparecchiatura, 
brevettata in Italia, chiamata 
Rigenera (marchio registrato).
La tecnica prevede il prelievo 
di un frammento di pochi mil-
limetri di tessuto connettivale 
del cavo orale del paziente che 
viene processato per mezzo di 
un disgregatore di tessuti. In 
tal modo le cellule con un dia-
metro inferiore agli 80 micron 
passano attraverso un � ltro e 
cadono in un contenitore nel 
quale è stato iniettato 1 ml di 
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La sfi da della protesi fi ssa

soluzione � siologica sterile. 
Le cellule selezionate sono 
cellule progenitrici che nel 
giro di circa 20-30 giorni si 
di� erenziano in cellule sta-
minali mesenchimali. Questa 
soluzione viene poi utilizzata 
per depositare le cellule sta-
minali dove si desidera la ri-
crescita ossea innestandole su 
uno sca� old (un’impalcatura 
di materiale sintetico riassor-
bibile) che viene posizionato 
nella zona dove si richiede la 
rigenerazione ossea. 
Tale tecnica risulta utile per 
ottenere nuovo osso nel seno 
mascellare, o negli alveoli di 
denti estratti, in tempi più bre-
vi della norma. A rigenerazio-
ne ossea ottenuta si possono 
quindi inserire le viti implan-
tari procedendo, come di rou-
tine, alla costruzione di prote-
si � sse (ponti e corone) dopo 
circa 2 mesi dall’inserimento 
dell’impianto. Tra i vantaggi 
della tecnica ricordiamo in-
nanzitutto lo scarso trauma 
operatorio, infatti il prelievo 

di tessuto connettivo viene 
eseguito nella stessa zona do-
ve si e� ettuerà l’innesto, i tem-
pi di guarigione notevolmente 
ridotti anche a livello dei tes-
suti gengivali, l’annullamento 
dei rischi legati all’impiego 
di osso di banca e del trauma 
conseguente ai prelievi di osso 
dello stesso paziente in zone 
extra-orali (teca cranica e cre-
sta iliaca). In� ne l’osso così ot-
tenuto ha dimostrato di essere 
di elevata qualità e ci aspet-
tiamo che non sia soggetto al 
riassorbimento � siologico ca-
ratteristico degli innesti ossei 
tradizionali.  
Un’ulteriore evoluzione degli 
studi condotti dal diparti-
mento sarà quella di creare 
innesti ossei, disegnati sulle 
immagini 3D ottenute da Tc, 
per mezzo di stampanti tridi-
mensionali. Tale tecnica per-
metterà di costruire segmenti 
ossei personalizzati in base 
alle esigenze del singolo pa-
ziente e che si adatteranno più 
facilmente alla sua anatomia.

Da un frammento di tessuto connettivale del cavo orale le cellule per rigenerare l’osso

Negli ultimi trent’anni si 
è assistito a un sensibile 

miglioramento delle condi-
zioni di salute degli italiani 
dal punto di vista odontoiatri-
co. Il motivo di tale risultato è 
da ricercare sia nella maggiore 
attenzione alla prevenzione 
sia nella continua evoluzione 
delle tecniche odontoiatri-
che conservative che hanno 
permesso di salvare elemen-
ti dentari anche fortemente 
compromessi. 
Le statistiche collocano l’Ita-
lia nelle prime posizioni per 
invecchiamento della popola-
zione e quindi gli odontoiatri 
si trovano a curare pazienti 
sempre più anziani che neces-
sitano di ripristinare le fun-
zioni masticatorie, estetiche 
e fonetiche non accontentan-
dosi più, per questioni di re-
lazioni sociali o per semplice 
autostima, della vecchia den-
tiera. Dato che la perdita degli 
elementi dentari comporta 
sempre anche la distruzione 
dell’osso che sosteneva i denti, 
in genere a causa di paradon-
topatia, la s� da dell’odontoia-
tria è quella di trovare il modo 
di fornire una protesi � ssa, 
basata sull’inserimento di im-
pianti in sostituzione delle 

radici dentarie andate perse, 
anche in soggetti privi di una 
quantità di osso su�  ciente.
Normalmente l’obiettivo viene 
centrato attraverso tecniche 
di chirurgia avanzata tra le 
quali rientra l’implantologia 
computer guidata dove un 
so� ware dedicato permette 
di leggere e analizzare le im-
magini ottenute con tecniche 
radiogra� che tridimensionali 
(Tomogra� a Computerizzata 
o Cone Beam-TC) mettendo 
l’implantologo in grado di 
creare progetti chirurgici in-
dividuando in modo preciso 
le zone di osso residuo utiliz-
zabile.
In alternativa si sono ra�  nate 
le tecniche di rigenerazione 

ossea guidata che, utilizzando 
sostituti ossei di varia natura, 
promuovono la ricrescita os-
sea soprattutto nei settori po-
steriori sede dei molari.
Altre tecniche si basano 
sull’inserzione di soli quattro  
impianti posizionati secon-
do speci� che inclinazioni o 
sull’ampliamento del tessuto 
osseo, mediante fratture a le-
gno verde appositamente in-
dotte al � ne di aumentare gli 
spessori ossei esistenti, o sulla 
rigenerazione di osso all’inter-
no del seno mascellare, nor-
malmente vuoto.
La ricerca attualmente con-
dotta dal Dipartimento di  
Scienze Clinico-Chirurgiche, 
Diagnostiche e Pediatri-
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conquiste della ricerca e della 
biologia degli ultimi dieci an-
ni. L’apparecchio da un punto 
di vista industriale è prodotto 
secondo le indicazioni degli 
ideatori; i cicli di produzione 
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L’innovazione nella rigenerazione di tessuti umani

e le linee produttive sono ov-
viamente protette da segreto 
industriale. Rigenera è un 
prodotto a�  dabile e che si 
presta a tanti impieghi e la cui 
penetrazione nel mercato è fa-
vorita dalla sua natura unica e 
priva di competitor, mercato 
tuttavia dove la richiesta di 
prodotti innovativi è in conti-
nua crescita.
Rigenera è venduto e utilizza-
to già in molti Paesi del mon-
do (Francia, Germania, Spa-
gna, Uk, Giappone, Stati Uniti 
e Brasile), in Italia, Rigenera 
è distribuito da Multimed, 
azienda leader nella distribu-
zione di dispositivi medici la 
cui collaborazione concorre 
anche nella ricerca di nuove 
frontiere cliniche e terapeuti-
che. La tecnologia sviluppata 
fa sì che Rigenera non preveda 
alcuna modi� ca particolare ai 
protocolli chirurgici esisten-
ti; tuttavia la collaborazione 
storica con l’Università degli 
Studi di Pavia, in particolare 
con il Centro di Ingegneria 
Tissutale, ha reso e rende tutte 

le attività scienti� che cariche 
di u�  cialità, la quale è oltre-
modo gradita al mercato sani-
tario, troppo spesso in mano 
a personaggi improvvisati e 
millantatori. Le branche in cui 
viene attualmente utilizzata la 
tecnologia Rigenera sono la 
clinica oroodontostomatolo-
gica, ovvero dove vi sia neces-
sità di rigenerare osso e tessuti 
molli, quella ulcero vulnolo-
gica, per la cura di tutte le le-
sioni traumatiche, venose, ar-
teriose, miste e diabetiche, poi 
nella clinica dermato-plastico 
-ricostruttiva, per la rigenera-
zione di grandi difetti e perdi-
te di sostanza.
Vi sono poi non meno im-
portanti applicazioni ortope-
diche, urologiche e cardio-
chirurgiche per cui si stanno 
de� nendo protocolli e linee 
guida.
A�  darsi oggi a un medico uti-
lizzatore di Rigenera signi� ca 
scegliere un approccio nuovo, 
sicuro, innovativo e al passo 
con i tempi, signi� ca scegliere 
trattamenti mini invasivi dalla 
grande e�  cacia clinica e signi-
� ca anche aver scelto un ope-
ratore attento alla propria e 
alla altrui sicurezza, che opera 
nel pieno rispetto della legge.

Rigenera permette di e
 ettuare micro-innesti vitali a partire da frammenti sani dello stesso paziente, senza modi� che ai protocolli chirurgici

Rigenera è un protocollo 
tecnico di rigenerazione 

dei tessuti umani danneggia-
ti da malattie o traumi che si 
basa sull’utilizzo di una ap-
parecchiatura con tecnologia 
innovativa per la selezione, 
all’interno di quegli stessi tes-
suti danneggiati, dei micro-
innesti del paziente che hanno 
mantenuto la capacità di ripa-
rare il danno e restituire la for-
ma e la funzione perse da ossa, 
pelle, cartilagine e così via. 
La tecnologia di Rigenera 
sfrutta gli studi scienti� ci 
condotti dai due ideatori del 
protocollo, Antonio Grazia-
no e Riccardo d’Aquino, che 
hanno fondato, assieme a una 
cordata di giovani impren-
ditori italiani già attivi nel 
settore industriale e delle bio-
tecnologie, HBW, acronimo di 
Human Brain Wave, azienda 
completamente italiana che 
oggi produce tutti i dispositi-
vi senza per questo trascurare 
la propria mission principale, 
ovvero la ricerca e lo sviluppo.
L’idea della tecnologia e stru-
mentazione per la clinica Ri-
genera nasce per l’esigenza di 
avere un apparecchio rapido, 
e�  cace, semplice da utilizzare 
ma allo stesso tempo estre-

mamente e�  ciente, che possa 
fornire al chirurgo, all’inter-
no del proprio ambulatorio o 
della propria sala operatoria, 
uno strumento in grado di se-
lezionare micro-innesti vitali 
a partire da frammenti sani 
prelevabili dal paziente stes-
so. Questi frammenti, inseriti 
nell’apparecchio Rigenera, di-
ventano fonte di micro-innesti 
vitali che, reinseriti nel corpo 
dello stesso paziente, accelera-
no e aiutano la guarigione.
La tecnologia, estremamente 
e�  cace è allo stesso tempo 
estremamente semplice, ed 
evita di manipolare cellule 
e tessuti incorrendo in pro-
blemi tecnici e normativi. 
Rigenera è destinato a tutti i 
medici che, anche senza una 

particolare formazione in 
campo biotecnologico, richie-
dano uno strumento terapeu-
tico innovativo al passo con le 


